CARTA INTESTATA OPERATORE ECONOMICO


RELAZIONE TECNICA
A. GESTIONE AZIENDALE
A.1. Gestione aziendale
Il concorrente nel paragrafo “Gestione azienadale” della “Relazione Tecnica” illustrerà, nei limiti di pagine ed elaborati grafici precisati nella tabella di cui al paragrafo 18.1, la capacità di organizzare e realizzare la prestazione sotto il profilo tecnico, dando evidenza della propria capacità aziendale a gestire la commessa ottimizzando il flusso delle informazioni. Verranno premiati l’utilizzo di tecnologie avanzante per la gestione dei flussi documentali con relative eventuali accettazione/rifiuto dei soggetti in indirizzo e che consenta una agevole importazione dei dati all’interno del costruendo modello as-built, a cura della DL. Saranno inoltre valutate positivamente l’implementazione di ulteriori procedure gestionali, metodi e strumenti finalizzati al controllo e verifica dell’andamento dell’appalto integrati al BIM.
B. LAVORI SIMILARI

B.1. Servizi di progettazione analoghi 

Il concorrente illustrerà, nei limiti di pagine ed elaborati grafici precisati nella tabella precedente, max n. 2 lavori eseguiti affini a quelli oggetto di gara, al fine di comprovare l’esperienza acquisita in merito alla realizzazione di lavori analoghi a quello posto a base di gara in termini di destinazione d’uso e superficie. Gli interventi proposti dovranno dimostrare altresì la capacità del concorrente di rispettare i tempi di esecuzione, l’uso del personale in termini di uomini/giorno nonché le attrezzature impiegate. Per ogni intervento potrà essere presentato un solo elaborato grafico contenete grafici illustrativi, disegni tecnici, foto e quanto ritenuto necessario al fine di poter valutare la capacità del concorrente di rappresentare e descrivere il progetto
C. SOSTENIBILITÀ ENERGETICA
Il concorrente nel paragrafo “Sostenibilità Energetica” della “Relazione Tecnica” illustrerà, nei limiti di pagine ed elaborati grafici precisati nella tabella precedente, la propria offerta tecnica, suddivisa in paragrafi così come di seguito indicato, coerentemente con i relativi sub-criteri riportati nella tabella di cui al paragrafo 18.1 del Disciplinare
C.1. 
BACS
Illustrazione delle tecnologie e strumentazione di controllo, supervisione e gestione intelligente dell’edificio che permettono di aumentare l’automazione impiantistica dell’edificio, con contestuale riduzione dei consumi energetici rispetto alla soluzione a base di gara. Saranno premiate comparazioni tra la propria proposta e quelli a base di gara che facciano evincere la riduzione dei consumi energetici anche con riferimento a parametri di consumo standard in funzione degli utilizzi previsti, anche futuri
C.2. 
Vetrate

Illustrazione dei materiali che si intenda impiegare al fine di incrementare la prestazione energetica delle vetrate dei nuovi infissi previsti in progetto, sia interni che esterni.
C.3. ELETTRICO

soluzioni tecnologiche ed impiantistiche mirate alla riduzione del consumo elettrico, sia mediane un incremento dell’auto produzione che di riduzione dei consumi, giungendo verso l’autosufficienza elettrica in funzione degli usi previsti dell’immobile. Per la natura dell’immobile, non sono ammesse variazione rispetto alla tipologia di fotovoltaico previsto in progetto.
D. ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEL CANTIERE
Il concorrente nel paragrafo “Organizzazione e gestione del cantiere” della “Relazione Tecnica” illustrerà, nei limiti di pagine ed elaborati grafici precisati nella tabella precedente, la propria offerta tecnica, suddivisa in paragrafi così come di seguito indicato, coerentemente con i relativi sub-criteri riportati nella precedente tabella.

D.1. Ottimizzazione de tempi di esecuzione ed efficiente gestione del cantiere

Il concorrente proporrà soluzioni migliorative per garantire l’ottimizzazione dei tempi di cantiere e delle singole lavorazioni, in ogni fase realizzativa, nonché per la gestione globale del cantiere. 
In funzione della propria organizzazione del cantiere, l’OE individuerà due milestones intermedi, riconducibili a precisi avanzamenti fisici (esempio conclusioni di fasi lavorative e/o porzioni di manufatto). Su tali milestones la SA applicherà in casi di ritardo le penali di cui all’art. 25 del CSA- -Norme Generali.
Illustrerà altresì la metodologia di suddivisione del cantiere in fasi temporali e planimetriche (aree funzionali) che consenta un’efficiente gestione del cantiere che potrebbe portare anche ad una riduzione, ove possibile, dei tempi. Tale riduzione, se contemplata, dovrà essere esplicitata in giorni. La valutazione sarà effettuata principalmente in base alla giustificativa resa nella relazione tecnica e poi in base alla riduzione temporale proposta. Andrà pertanto dettagliato il programma dei lavori (diagramma a barre – diagramma di Gantt) indicante lo sviluppo delle singole fasi lavorative per edificio e/o porzioni di esso, con indicazione del numero e qualifica della manodopera e dei mezzi d’opera significativi per ogni singola fase, con riferimento a mezzi/personale in possesso dell’OE e che si impegna ad assicurare per il presenta appalto, eventuale organizzazione in doppi turni e/o utilizzo di tecnologie non standard che consentano di velocizzare, in sicurezza, le fasi lavorative. Potranno essere inseriti, all’interno della suddetta relazione, personale e mezzi di eventuali subappaltatori considerando, però, il tempo massimo imposto dalla norma per la relativa autorizzazione da parte della Stazione Appaltante, con riferimento esclusivamente alle opere subappaltabili. Tale proposta dovrà tenere in debito conto delle proposte migliorative proposte dal concorrente. Saranno valutate positivamente la chiara indicazione di mezzi, personale, tecnologie che rendono palese la riduzione temporale proposta dall’operatore, anche con riguardo all’ottimizzazione del ciclo di produzione in cantiere connesso all’approvvigionamento dei materiali e dei componenti edilizi da impiegare. Saranno altresì valutate positivamente le proposte che garantiscono l’ottimizzazione delle lavorazioni previste, la riduzione delle interferenze reciproche, garantendo elevati livelli di sicurezza (riduzione interferenze, coordinamento tra gli addetti impiegati nelle varie lavorazioni, ecc.). 
D.2. Mezzi ed attrezzature

Il concorrente illustrerà i mezzi e le attrezzature che intende utilizzare al fine di eseguire le lavorazioni previste con la minima interferenza verso l’ambiente esterno. Saranno premiate soluzione mirate alla riduzione dell’impatto visivo del cantiere su via Medina ed alla riduzione delle emissioni di polvere, vibrazione e rumore verso i locali alieni, con relativo monitoraggio dei parametri.
D.3. Automezzi
Saranno valutati positivamente, nell’ambito delle lavorazioni previste, l’utilizzo di automezzi ecologici, con standard di emissione non inferiori ad “EURO6” e/o alimentazioni ecologiche (veicoli elettrici, ibridi, GPL, metano) ed utilizzo di attrezzature e mezzi con ridotto rilascio di emissioni in atmosfera, nel rispetto delle normative europee relative ai mezzi NRMM (Non-Road Mobile Machinery). A tale fine potranno essere indicate per le varie lavorazioni i mezzi che verranno utilizzato, in possesso dell’OE e/o che si impegna ad utilizzare.
D.4. Sistema di gestione

sarà assegnato il punteggio previsto all’OE in possesso di registrazione EMAS, in corso di validità, oppure una certificazione secondo la norma ISO14001 o secondo norme di gestione ambientale basate sulle pertinenti norme europee o internazionali, certificate da organismi di valutazione della conformità. Nel caso di ATI, il punteggio verrà assegnato solo nel caso in cui tutti i membri del raggruppamento siano in possesso della certificazione.

D.5. Responsabilità sociale

Sarà assegnato il punteggio previsto all’OE in possesso della certificazione di responsabilità sociale ed etica SA8000 o equivalente Nel caso di ATI, il punteggio verrà assegnato solo nel caso in cui tutti i membri del raggruppamento siano in possesso della certificazione.

D.6. Valutazione dei rischi non finanziari o ESG

Sarà assegnato il punteggio previsto all’OE in possesso  di attestazione di conformità relativa all’esposizione ai rischi di impatti avversi su tutti gli aspetti non finanziari o ESG (ambiente, sociale, governance, sicurezza, e “business ethics”), in corso di validità, rilasciata da un organismo di valutazione della conformità accreditato secondo le norme UNI CEI EN ISO/IEC 17029, ISO/TS 17033 e UNI/Pdr 102 e a uno schema (programma) di verifica e validazione quale ad esempio Get It Fair “GIF ESG Rating scheme”. Nel caso di ATI, il punteggio verrà assegnato solo nel caso in cui tutti i membri del raggruppamento siano in possesso della certificazione.

D.7. Posatori

Saranno premiati gli OE che si obbligheranno ad avvalersi di posatori professionisti, esperti nella posa dei materiali da installare in possesso di “un certificato di conformità alle norme tecniche UNI in quanto applicabili rilasciato da Organismi di Certificazione, o Enti titolati, sulla base di quanto previsto dal decreto legislativo 16 gennaio 2013 n. 13, in possesso dell'accreditamento secondo la norma internazionale UNI CEI EN ISO/IEC 17024, da parte dell'Organismo Nazionale Italiano di Accreditamento”. In particolare si richiedono le seguenti certificazioni:

· UNI 11555, “Attività professionali non regolamentate - Posatori di sistemi a secco in lastre - Requisiti di conoscenza, abilità, competenza”;

· UNI 11673-2, “Posa in opera di serramenti - Parte 2: Requisiti di conoscenza, abilità e competenza del posatore di serramenti”;

· Serie UNI 11333, “Posa di membrane flessibili per impermeabilizzazione - Formazione e qualificazione degli addetti”;

· UNI/PdR 68, “Lattoneria edile - Servizio di lattoneria edile e requisiti dei profili professionali di lattoniere edile”;

· UNI 11515-2, “Rivestimenti resilienti e laminati per pavimentazioni - Parte 2: Requisiti di conoscenza, abilità e competenza dei posatori”;

· UNI 11493-2, “Piastrellature ceramiche a pavimento e a parete - Parte 2: Requisiti di conoscenza, abilità e competenza per posatori di piastrellature ceramiche a pavimento e a parete”;

· UNI 11714-2, “Rivestimenti lapidei di superfici orizzontali, verticali e soffitti - Parte 2: Requisiti di conoscenza, abilità e competenza per posatori di rivestimenti lapidei di superfici orizzontali, verticali e soffitti”;

E. e)
CERTIFICAZIONE GBC HB
Il concorrente nel paragrafo “CERTIFICAZIONE GBC HB” della “Relazione Tecnica” illustrerà, nei limiti di pagine ed elaborati grafici precisati nella tabella precedente, la propria offerta tecnica che consente alla SA di giungere a punteggi aggiuntivi per la certificazione GBC-HB. In particolare si richiede eventualmente di perseguire i punteggi aggiuntivi relativi ai seguenti elementi:

a.1 Compatibilità chimico-fisica delle malte per il restauro

a.2 Cantiere di restauro sostenibile

a.3 Misure e collaudi

a.4 Piano di gestione della qualità dell’aria indoor: prima dell’occupazione

a.5 Green Education

Nel “Capitolato GBC HB per l’appaltatore” sono riportate le attività minime che l’Appaltatore deve effettuare per il conseguimento del punteggio aggiuntivo. Saranno premiate maggiormente le offerte che, oltre ad offrire quanto richiesto dal Capitolato, propongono a proprio carico azioni/elaborati/tecnologie aggiuntive che consentono più agevolmente il conseguimento del punteggio.
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